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ART. 10 

(Il Comitato Direttivo) 
 

1. Il Comitato Direttivo è l’organo di 

amministrazione ai sensi dell’art.26 del 

CTS, ha il compito di: 

• realizzare i deliberati 
dell’Assemblea e dirigere l’Associazione 
a tutti gli effetti; 

• emanare disposizioni esecutive 
del presente Statuto; 

• approvare, su proposta del 
Presidente, la nomina del Direttore, ove 
previsto; 

• decidere la costituzione di istituti 
e organizzazioni di servizio; 

• convocare convegni e 
conferenze; 

• decidere la nomina dei 
componenti e dei responsabili delle 
commissioni e settori di lavoro; 

• amministrare il patrimonio 
dell’Associazione; 

• deliberare la convocazione 
dell’Assemblea; 

• deliberare sul bilancio 
preventivo e sul programma di attività 
proposto dalla Presidenza; 

• recepire il Regolamento Auser 
sul trattamento dei dati personali di cui 
all’art. 10 dello Statuto dell’Auser 
Nazionale per l’attuazione della 
normativa vigente in materia di 
protezione dei dati nell’AUSER e nelle 
articolazioni territoriali; 

• deliberare sulle richieste di 
iscrizione all’associazione; 

• deliberare sugli altri oggetti 
attinenti all’attività dell’Associazione che 
non siano riservati dal presente Statuto 
alla competenza dell’Assemblea, del 
Presidente o della Presidenza; 

2. II Comitato Direttivo è composto 
numericamente secondo la 
determinazione dell’Assemblea e 
comunque sempre in numero dispari. 
Allo stesso partecipano anche i 
rappresentanti delle Organizzazioni 
ispiratrici eletti con le modalità previste 
dall’art. 19 del presente Statuto. 

3. I componenti del Comitato Direttivo 
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vengono eletti dall’Assemblea al 
Congresso, di norma ogni quattro anni, 
e sono rieleggibili, vengono scelti tra le 
persone fisiche associate. Entro trenta 
giorni dalla nomina, i componenti del 
Comitato Direttivo devono chiedere 
l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore, indicando il nome, 
cognome, il luogo e la data di nascita, il 
domicilio e la cittadinanza, nonché a 
quali di essi è attribuita la 
rappresentanza dell’associazione in 
forma disgiunta o congiunta. 

4. Nell’arco di vigenza congressuale 
possono essere sostituiti i componenti 
che dovessero dimettersi oppure 
lasciare gli incarichi associativi per 
assumerne di diversi al di fuori 
dell’Associazione o decadere dalla 
carica di componente il Comitato 
Direttivo stesso, in applicazione di 
norme statutarie e di regolamento, fino 
ad un massimo di 1/3 dei componenti 
effettivi eletti dal congresso. Inoltre tra 
un congresso e l’altro possono essere 
cooptati, su proposta della Presidenza, 
fino ad un massimo del 10% dei suoi 
componenti effettivi eletti al congresso. 

5. La proposta di sostituzione e/o 
cooptazione deve essere approvata dal 
Comitato Direttivo, a maggioranza 
assoluta dei presenti. 

6. II Comitato Direttivo è convocato dal 
Presidente o, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal vicepresidente, ove 
esiste la carica, o da altro componente 
della presidenza. La convocazione può 
essere fatta anche per telegramma, 
oppure fax o e-mail, almeno cinque 
giorni lavorativi prima della riunione. II 
Comitato Direttivo è validamente 
costituito in presenza di almeno la metà 
più uno dei propri componenti e 
delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti presenti. 

7. Il Comitato Direttivo opera in 
attuazione delle volontà e degli indirizzi 
generali dell’Assemblea alla quale 
risponde direttamente.  
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ART. 13 

(Collegio dei Sindaci) 
 

1. Il Collegio dei Sindaci è l’organo di 
controllo dell’Associazione, vigila 
sull’osservanza della Legge e sul 
rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento.  

2. Il Collegio dei Sindaci esercita inoltre 
compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale perseguite 
dall’Associazione, ed attesta che 
l’eventuale bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali. Il bilancio sociale dà atto 
degli esiti del monitoraggio svolto dai 
sindaci.  

3. I componenti del Collegio dei Sindaci 
possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad 
atti di ispezione e di controllo, e a tal 
fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento 
delle operazioni sociali o su determinati 
affari.  

4. Il Collegio dei Sindaci è composto da 
tre componenti effettivi e due 
supplenti, eletti con voto palese, a 
maggioranza semplice, dall’Assemblea, 
anche tra i non soci. 

5. I componenti del Collegio devono 
rispondere a requisiti di specifica 
competenza, serietà e esperienza e, nei 
confronti degli stessi, trovano 
applicazione le cause di ineleggibilità e 
decadenza previste dall’art.2399 c.c.. 

6. Il Collegio elegge al proprio interno il 
Presidente, cui spetta la responsabilità 
della convocazione e del funzionamento 
del Collegio stesso. Ove si renda 
vacante la carica di Presidente, il 
Collegio provvede alla nuova elezione in 
occasione della riunione 
immediatamente successiva. 

7. In caso di rinuncia o decadenza di un 
Sindaco, i Sindaci supplenti subentrano 
in ordine d’età. Se con i Sindaci 
supplenti non si completa il Collegio dei 
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Sindaci, il Comitato Direttivo 
l’assemblea deve provvedere 
all’integrazione del Collegio medesimo. 
Nel caso in cui il numero dei Sindaci 
supplenti si riducesse al di sotto di due, 
il Comitato Direttivo può provvedere a 
nominarli. I nuovi nominati scadono 
insieme con quelli in carica. 

8. La carica di Sindaco è incompatibile con 
qualunque altra carica all’interno della 
medesima struttura. 

9. I componenti del Collegio dei Sindaci 
durano in carica per quattro anni e 
possono essere eletti per non più di 
due mandati o otto anni. 

10. I componenti del Collegio partecipano, 
senza diritto di voto, alle riunioni 
dell’Assemblea e del Comitato Direttivo. 

11. Il Collegio redige il verbale di ciascuna 
riunione. Le riunioni del Collegio dei 
Sindaci sono valide con la presenza 
della maggioranza dei Sindaci e le 
relative deliberazioni sono assunte a 
maggioranza dei presenti. 

12. Il Collegio dei sindaci: 
• controlla periodicamente, con 

cadenza almeno trimestrale, la gestione 
amministrativa dell’Associazione; 

• verifica la regolare tenuta delle 
scritture e dei documenti contabili; 

• esamina il bilancio preventivo 
dell’Associazione e ne riferisce per 
iscritto al Comitato Direttivo; 

• predispone una relazione 
annuale da presentare all’Assemblea in 
sede di presentazione e di 
approvazione del bilancio consuntivo e 
del bilancio sociale; 

• con relazione motivata, in caso 
di gravi e documentate irregolarità 
contabili, deferisce la questione alla 
Commissione Regionale di Garanzia, 
che si pronuncia entro 60 giorni. 

13. Nel caso il Collegio dei Sindaci non 
fosse eletto, la surroga della funzione è 
affidata al Collegio di livello superiore. 
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ART. 16 

(Servizio Ispettivo Regionale) 

1. Il Servizio Ispettivo Regionale, organo 
del sistema regionale Auser, eletto 
secondo i principi di democraticità, pari 
opportunità ed eguaglianza di tutti gli 
associati, dall’assemblea congressuale 
regionale dei delegati, è costituito da 
tre componenti effettivi e due supplenti 
eletti dall’Assemblea regionale dei 
delegati con voto palese, a 
maggioranza semplice, scelti tra i soci 
in possesso di specifiche competenze 
riguardanti i compiti attribuiti al Servizio 
medesimo. 

2. I componenti del Servizio Ispettivo 

Regionale durano in carica per quattro 

anni. Possono 

essere eletti per non più di due mandati 
o otto anni. 

3. I componenti del Servizio Ispettivo 
eleggono al loro interno un Presidente, 
con compiti di rappresentanza nei 
rapporti interni dell’Associazione e di 
coordinamento dell’attività dei singoli 
ispettori. 

4. In caso di recesso, di temporaneo 
impedimento, rinuncia o decadenza di 
un componente effettivo del servizio, 
subentrano i supplenti in ordine di età. 
Nel caso in cui con i supplenti non si 
completi la composizione del servizio, il 
Comitato Direttivo provvede alla nuova 
elezione. 

5. Il Servizio Ispettivo ha compiti e poteri 
di:  

• verifica sul rispetto, da parte dei 
dirigenti dell’Auser, delle norme di 
legge e dello Statuto; 

• verifica sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e in 
particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, ivi compreso il rispetto 
delle norme in materia di trattamento 
dei dati personali, amministrativo e 
contabile adottato, nonché qualsiasi 
ulteriore aspetto legato al corretto 
funzionamento dell’associazione. 

6. Il Servizio Ispettivo si attiva su esplicito 
mandato della Presidenza Regionale, 
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che ne informa il Comitato Direttivo, e 
riferisce i risultati delle ispezioni, 
formalizzati in apposita relazione 
ispettiva, alla Presidenza Regionale. 

7. Qualora il Servizio Ispettivo ravvisi 
irregolarità che non siano riconducibili 
ai casi di sospensione cautelativa 
previsti dal regolamento disciplinare, 
d’intesa con la Presidenza Regionale, 
viene concesso alla Struttura 
sottoposta all’ispezione un determinato 
tempo entro il quale regolarizzare la/le 
anomalia/e. Trascorso tale periodo, se 
la situazione non viene regolarizzata, 
la stessa viene segnalata dal Servizio, 
d’intesa con la Presidenza Regionale, 
alla Commissione di Garanzia 
Regionale. 

8. La Presidenza Regionale ogni qualvolta 
ne ricorrano i presupposti, ovvero 
nell’ipotesi di gravi errori applicativi 
delle norme statutarie, di 
comportamenti illeciti, di non rispetto 
delle normative di riferimento del 
Codice del Terzo Settore, di non 
rispetto delle procedure amministrative 
e delle disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali, 
procederà all’attivazione della 
Commissione Regionale di garanzia, 
allegando la relazione del Servizio 
Ispettivo. La Presidenza Regionale nei 
casi più gravi, dove si renda necessaria 
la salvaguardia del buon nome e 
l’immagine dell’Auser nel suo insieme 
chiede l’intervento della struttura 
nazionale. 

9. Le modalità procedurali e di 
funzionamento del Servizio Ispettivo 
sono determinate da apposite 
disposizioni approvate dal Comitato 
Direttivo, su proposta della Presidenza 
Regionale. 

10. L’incarico di componente 
del Servizio Ispettivo è incompatibile 
con gli altri organismi di garanzia 
dell’Associazione, con quello di 
componente del Collegio Statutario 
nazionale, della Commissione di 
Garanzia nazionale, del Collegio dei 
Sindaci nazionale e del Comitato 
Direttivo nazionale. 

11. I componenti del Servizio 
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nazionale, della Commissione di 
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Direttivo nazionale. 

11. I componenti del Servizio 
Ispettivo partecipano alle riunioni 
dell’Assemblea regionale dei delegati e 
del Comitato Direttivo dell’associazione 
regionale senza diritto di voto. 
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Ispettivo partecipano alle riunioni 
dell’Assemblea regionale dei delegati e 
del Comitato Direttivo dell’associazione 
regionale senza diritto di voto. 

 
 

 
 

 
 


































